ORDINE DEGLI AVVOCATI DI TIVOLI


ELEZIONE PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE FORENSE
REGOLAMENTO ELETTORALE
Allegato alla delibera del 11 dicembre 2009 
ARTICOLO 1

Sono indette le elezioni per il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli per il biennio 2010-2011. Le Assemblee si svolgeranno il 22 gennaio 2010 ore 12,00 in prima convocazione, e nei giorni  29 e 30 gennaio 2010 dalle ore 9,30 alle ore 13,30 in seconda convocazione e nei giorni 12 e 13 febbraio 2010 dalle ore 9,30 alle ore 13,30  per l’eventuale votazione di ballottaggio.
ARTICOLO 2

Le Assemblee di prima convocazione, di seconda convocazione e dell’eventuale ballottaggio si terranno presso la sede del Consiglio dell’Ordine in Tivoli Viale Trieste n.51, secondo piano. 
ARTICOLO 3

Per la validità dell’Assemblea di prima convocazione è necessaria la presenza della metà almeno degli iscritti all’Albo degli Avvocati di Tivoli. Nel caso il numero degli iscritti diviso per due dia una cifra con decimale, il quorum è arrotondato all’unità superiore. Per la validità dell’Assemblea di seconda convocazione è necessaria la presenza di almeno un quarto degli iscritti. Nel caso la cifra degli iscritti all’Albo divisa per quattro dia una cifra con decimale, il quorum è arrotondato all’unità superiore. Per la votazione di ballottaggio non è  necessario alcun quorum.

ARTICOLO 4

Hanno diritto di voto in tutte le Assemblee tutti gli iscritti all’Albo. Per l’esercizio del diritto di voto è necessaria l’esibizione di un documento d’identità o della tessera di iscrizione al Consiglio dell’Ordine.

ARTICOLO 5

Le assemblee sono presiedute dal Presidente dell’Ordine. I presenti a tutte le Assemblee sottoscrivono un registro delle presenze che dovrà essere allegato al verbale dell’Assemblea. Il Presidente, all’atto di insediamento dell’Assemblea di prima convocazione,  procede all’appello dei presenti; se constata che il quorum necessario per la validità non è stato raggiunto, dopo un’ora procede all’appello di coloro che non risposero al primo appello e constata la presenza o meno del quorum necessario per la validità dell’adunanza. Se constata che non è presente il quorum necessario per la validità dell’Assemblea,  la dichiara senz’altro deserta. Nell’Assemblea di seconda convocazione, un’ora prima della conclusione delle operazioni di voto, il Presidente procede all’appello dei presenti. Si considerano presenti anche coloro i quali dopo aver espresso il loro voto si sono allontanati dai locali della votazione ma hanno sottoscritto il registro delle presenze. Dopo un’ora il Presidente procede ad un secondo appello di coloro che non hanno risposto al primo appello ed invita i presenti ad esprimere il loro voto. In ogni caso dovrà essere consentito l’esercizio del voto a tutti coloro i quali sono presenti nei locali delle votazioni allo scadere del termine stabilito per le votazioni.

ARTICOLO 6

Le urne contenenti le schede elettorali, debitamente sigillate, con controfirma del Presidente,dell’Assemblea e di almeno uno degli scrutatori, ove nominati, saranno conservate presso la segreteria del Consiglio dell’Ordine tra la fine del 1° giorno delle elezioni e l’inizio del 2° giorno delle elezioni. Dopo lo svolgimento delle elezioni le schede verranno conservate in archivio.
ARTICOLO 7

Tutti gli iscritti sono elettori ed eleggibili. Gli iscritti che intendano presentare la propria candidatura debbono far pervenire dalla data di affissione del presente regolamento nella bacheca del Consiglio dell’Ordine in Tivoli V.le Trieste n. 51 ed entro il giorno 20 gennaio 2010, inclusi i festivi antecedenti la prima votazione, la propria proposta di candidatura. Nell’ultimo giorno di scadenza le proposte sono accettate fino alle ore 12,00. Le proposte debbono essere depositate a mano ovvero inviate via fax. Nel caso di invio a mezzo del servizio postale farà fede il timbro di arrivo e non quello di spedizione. Ricevute le candidature il Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati  ne da notizia con pubblici avvisi indicando l’ordine cronologico di presentazione ed indicando quali di esse sono ammissibili avendo tutti i requisiti formali. In ogni caso è ammesso il voto anche di iscritti che non abbiano presentato la propria candidatura.

ARTICOLO 8

La scheda elettorale timbrata e vistata dal Presidente, conterrà i nominativi di coloro che hanno espresso la loro candidatura e quindici righe in bianco per consentire il voto anche per coloro che non si sono preventivamente candidati. I nominativi dei candidati e le righe bianche saranno collocate in una o più colonne. Ogni colonna non potrà contenere più di 16 nominativi o righe. L’elencazione dei candidati avverrà secondo l’ordine cronologico di presentazione. La scheda conterrà la dicitura “Elezione per il rinnovo del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli per il biennio 2010 – 2011 scheda per la votazione 1° turno”. Il voto si esprime o tracciando una “X” nell’apposito riquadro che sarà collocato a sinistra di ciascun nominativo dei candidati ovvero segnando il cognome e nome nelle righe in bianco. Le schede sono nulle allorché contengano segni o scritte che possano rendere individuabile o riconoscibile l’elettore. E’ altresì nulla la scheda se l’elettore abbia espresso preferenze in numero comunque superiore a quindici. Non saranno considerate nel computo delle preferenze espresse, quelle duplicate per lo stesso candidato. Inoltre nello svolgimento delle operazioni di scrutinio saranno adottati i seguenti principi:
a) ove un candidato, di cui all’elenco affisso a cura del Consiglio dell’Ordine, sia indicato con il”solo cognome” anche se vi sono omonimi il voto verrà attribuito come valido al candidato;  b) ove un candidato sia indicato con il “cognome esatto”, ma con il “prenome errato”, se tale prenome non corrisponde ad altro iscritto agli albi il voto sarà attribuito come valido al candidato; c) ove un candidato sia indicato con “uno dei due cognomi”, se il prenome è esatto il voto sarà attribuito come valido al candidato, se manca il prenome ricorrerà l’ipotesi di cui al precedente punto a);   d) ove un candidato sia indicato con il “cognome simile” e con il prenome esatto, se il cognome ed il prenome non corrispondono ad altro iscritto agli albi, il voto verrà attribuito al candidato;  e) ove un candidato sia indicato con il solo cognome, (e per giunta) simile,se tale cognome non corrisponde ad altro iscritto all’albo, il voto verrà attribuito come valido al candidato.

ARTICOLO 9

Al termine dello spoglio della prima votazione valida, verrà compilata una graduatoria in ordine decrescente di coloro che hanno ottenuto almeno un voto. Risulteranno eletti nel numero di quindici, coloro che hanno ottenuto almeno la maggioranza assoluta dei voti validi con esclusione quindi delle schede nulle e delle schede bianche. Qualora tutti o in parte i candidati non conseguano  la maggioranza assoluta dei voti, il Presidente dichiara nuovamente convocata la votazione di ballottaggio per tutti i candidati che non hanno conseguito tale maggioranza. In caso di parità di voti è preferito il candidato più anziano per iscrizione nell’albo e, tra coloro che abbiano uguale anzianità di iscrizione,  il maggiore di età.
ARTICOLO 10

 Partecipano alla votazione di ballottaggio tutti gli iscritti all’albo. Sono eleggibili tutti i candidati che al primo turno abbiano conseguito almeno un voto. I candidati da eleggere sono tanti quanti ancora necessari per raggiungere il numero di quindici componenti. La scheda elettorale conterrà l’indicazione “Elezione per il rinnovo del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli per il biennio 2010 - 2011 scheda per la votazione del ballottaggio per l’elezione di “X” consiglieri” ed i nominativi dei candidati al ballottaggio da eleggere con al fianco sinistro un riquadro bianco. L’elencazione dei nominativi dei candidati avverrà in ordine decrescente secondo il numero di voti riportati nella prima votazione. Si esprimerà la preferenza segnando una “X” nell’apposito riquadro. Nella scheda verrà indicato il numero dei candidati da eleggere. Valgono per il turno del ballottaggio le stesse regole di quelle del primo turno per la validità del voto. Al termine dello spoglio viene formata una graduatoria decrescente tra tutti i candidati e vengono proclamati eletti i migliori classificati nel numero di quelli da eleggere. Per la votazione di ballottaggio non è previsto alcun quorum. In caso di parità di voti tra più candidati, valgono le regole del primo turno di votazione.
ARTICOLO 11

Per quanto non contemplato nel presente regolamento si fa riferimento al D.Lgs. Lgt.23/11/1944 n° 382 ed alle decisioni del Consiglio Nazionale Forense; nel caso di contrasto prevalgono la Legge e le decisioni del CNF. 

Tivoli 11 dicembre 2009
                                                                                                             Il Presidente
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